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savona: ridotti i fondi per i comuni

Energia elettrica e gas
stangata per Palazzo Sisto
e un bilancio da austerity

savona

Dieci onorificenze al Merito
domani alle 17 la cerimonia
con il prefetto Gullotti

A undici giorni dal crollo quasi 
totale  del  tetto  della  chiesa  
sconsacrata al Pero di Varaz-
ze,  la  strada provinciale  che 
conduce a Stella San Martino 
resta ancora chiusa e i sette re-
sidenti, proprietari delle abita-
zioni vicine alla chiesa evacua-
ti per motivi di sicurezza, sono 
ancora ospitati in vari alberghi 
di Varazze. 

I lavori di demolizione non 
sono ancora iniziati anche per-
ché mancherebbe il parere del-
la  Soprintendenza.  L’edificio  
già da tempo aveva subìto dei 
cedimenti, ma un gruppo di re-
sidenti aveva lanciato una rac-
colta firme per evitare l'abbatti-
mento di un luogo ritenuto sto-

rico. Ieri mattina c’è stato l’in-
contro tra il sindaco Luigi Pier-
federici ed i tecnici incaricati 
dalla Curia, proprietaria della 
struttura, per muovere i neces-
sari passi atti ad arrivare in tem-
pi brevi alla demolizione. «Dal 
5 dicembre scorso ad oggi sia-
mo quotidianamente in contat-
to con gli uffici della Diocesi e 
con i tecnici incaricati per risol-
vere nel più breve tempo possi-
bile questa situazione. L'impre-
sa sta procedendo con la prepa-
razione dell'area cantiere dove 
sarà installato il  macchinario 
necessario per le lavorazioni. 
Come già avuto modo di affer-
mare, non trattandosi di una 
situazione di semplice gestio-

ne, soprattutto per la vicinan-
za alle  case ed alla  viabilità 
provinciale,  la  preparazione  
delle aree limitrofe al fabbrica-
to necessarie per la realizza-
zione degli interventi, necessi-
ta di un’attenta preparazione 
in attesa delle macchine opera-
trici. Anche le varie utenze che 

interessavano indirettamente 
l'immobile sono state deviate, 
così da non lasciare scoperta 
la zona. L’obiettivo è, ovvia-
mente, quello di risolvere nel 
minor tempo possibile questa 
situazione di disagio a comin-
ciare dalla viabilità». M.PI. —
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Mezzi meccanici al lavoro sul-
la spiaggia dell’ex stabilimen-
to balneare La Playa in via Niz-
za. Dopo lo sgombero delle at-
trezzature  abbandonate  da  
lungo tempo, in questi giorni 
sono in corso i lavori di demoli-
zione delle strutture in cemen-
to della pavimentazione degli 
ex bagni marini. Cominciato 
più di un mese fa lo sgombero 
delle cabine, sdraio, sedie, ta-
voli e dei gazebo che custodi-
vano  cucine  e  attrezzature  
bar, ora è il momento delle de-

molizioni  e  del  riassetto  di  
un’area di spiaggia libera che 
ritornerà finalmente alla fun-
zione originaria per i bagnan-
ti. Abbandonato cinque anni 
fa, l’ex stabilimento balneare, 
tra i più prestigiosi del litorale 
cittadino,  è  stato oggetto di  
continui  furti  e  danneggia-
menti e ricovero per clochard 
e disperati senza fissa dimora. 
Inoltre più volte  gli  abitanti  
avevano segnalato al Comune 
la precaria situazione dell’inte-
ra area abbandonata, dove du-

rante la stagione balneare si 
popola di bagnanti improvvi-
sati, come i camionisti prove-
nienti dall’autoporto che si tro-
va all’ingresso autostradale di 
Zinola. Ora la speranza degli 

abitanti della zona e dei savo-
nesi  è  rivedere  la  “nuova”  
spiaggia completamente risi-
stemata e possibilmente con 
più controlli. M.C. —
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via nizza

Ex La Playa in demolizione
dopo 5 anni di abbandono

varazze

Crollo al Pero, strada chiusa
e 7 persone ancora in albergo

Salvatore Esposito

Controlli e sopralluoghi nell’ex chiesa del Pero a Varazze

Dieci cittadini riceveranno 
domani, alle 17 in Prefettu-
ra le onorificenze dell’Ordi-
ne «Al merito della Repub-
blica  Italiana»  conferite  
dal presidente Mattarella. 
A  consegnarle,  il  prefetto  
Enrico Gullotti.

Nell’occasione,  riceveran-
no la benemerenza di «Cava-
liere» Anna Camoirano, diret-
trice dell’Ufficio di Sanità Ma-
rittima, Aerea e di Frontiera 
di Savona. Egidio Conni, im-
prenditore,  amministratore  
della «Transmare». Salvatore 
Esposito, già dirigente medi-
co  e  direttore  del  Servizio  
Emergenza Sanitaria 118 Sa-
vona Soccorso. Virna Frumen-
to, direttrice della Struttura 
Complessa  Igiene  e  Sanità  
Pubblica  dell’Asl  2  Savona.  
Giuseppe Locorotondo, ap-
puntato scelto della Guardia 
di Finanza. Lucia Lorenzini 
e Angelo Righentini, volon-
tari della Caritas Diocesana 
di Savona. Gino Marrocu, vi-
cebrigadiere  della  Guardia  
di Finanza. Bruna Pizzorno, 
presidente del Comitato Cro-
ce Rossa Italiana di Urbe. An-
tonio  Tommaso  Tateo,  co-
mandante della Costa Diade-

ma, ammiraglia della flotta 
di Costa Crociere.

Istituito nel 1951 e operati-
vo nel 1952, l’Ordine al Meri-
to  della  Repubblica  è  nato  
con lo scopo di «ricompensa-
re benemerenze acquisite ver-
so la Nazione nel campo delle 
lettere, delle arti, dell’econo-
mia e nell’impegno di pubbli-
che cariche e di attività svolte 
a  fini  sociali,  filantropici  e  
umanitari, nonché per lunghi 
e segnalati servizi nelle carrie-
re civili e militari». D.G. —
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MASSIMO PICONE

SASSELLO

«La vicenda processuale che 
mi ha coinvolto per quattordi-
ci anni e sei mesi è stata una 
componente per la quale, nel 
2019, decisi di lasciare la poli-
tica. Ma se fino a ieri, quello 
era il deciso indirizzo, oggi po-
trei anche valutare qualche of-
ferta che più volte mi è stata ri-
volta. In altre parole, “mai di-
re mai”». Così l’ex sindaco di 
Albisola Superiore e senatore 
Franco Orsi, dopo che la Cor-
te di Appello ha emesso la sen-
tenza per le cosiddette «spese 
pazze» in Regione sostenute 
negli anni 2008-2009-2010: 
tutti assolti o prescritti i 19 ex 
consiglieri regionali accusati 
e appartenenti a varie forze 
politiche. 

«Comportamenti ed azioni 
che riguardavano le mie fun-
zioni di consigliere regionale, 
dopo due processi e decine di 
udienze, centinaia  di  pagine 
di memorie e di prove docu-

mentali, la Corte d’Appello mi 
ha assolto dal reato di pecula-
to ed anche da qualunque al-
tro possibile reato che potesse 
qualificare  i  miei  comporta-

menti – spiega Orsi -. L’assolu-
zione non è  stata dichiarata  
per prescrizione, ma perché i 
fatti a me attribuibili non costi-
tuiscono alcun illecito. Non rie-

sco a gioire né a festeggiare se 
non per il mio avvocato, Danie-
la Giaccardi, che ha fatto tanto 
per la mia assoluzione si è pro-
digata e che insieme alle perso-
ne a me care mi ha sempre cre-
duto innocente».  Per  Franco 
Orsi, all’epoca in Forza Italia, 
oggi agricoltore e allevatore a 
Sassello, termina così un tor-
tuoso percorso penale. «L’asso-
luzione arriva in formula pie-
na. Questa è la nota positiva al-
la vicenda. Nel mio caso è sta-
to appurato che non c’era l’ipo-
tesi di peculato, per il quale è 
previsto il carcere fino a dodici 
anni, e nemmeno quello di ap-
propriazione di risorse pubbli-
che. Nel mio passato di ammi-
nistratore avrò fatto anche mil-
le errori, ma sotto il profilo pe-
nale il mio comportamento è 
sempre stato corretto. Questo 
atto di giustizia mi da fiducia e 
oggi, alle varie richieste perve-
nutemi di tornare in campo, 
potrei anche rifletterci». —
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sassello. sentenza di appello

Franco Orsi, assolto dopo 14 anni
“Per questo ho lasciato la politica”
L’ex senatore e sindaco di Albisola esce pulito dalla vicenda Spese Pazze
“Ho molte richieste per tornare in campo, adesso potrei anche rif letterci”

Caro energia, stangata per Pa-
lazzo Sisto. L'aumento dei co-
sti di gas e luce, ha visto un in-
cremento esponenziale e co-
stringerà  l'amministrazione  
ad un bilancio di «austerity».

Nel 2020 il Comune ha pa-
gato 1 milione 630 mila euro 
per  l'energia  elettrica,  nel  
2021 2,1 milioni di euro e nel 
2022 3 milioni 750 mila, con 
la previsione che per il 2023 la 
cifra sarà ancora maggiore. Il 
costo del gas, invece ha avuto 
un incremento del 30% nell'ul-
timo anno, passando da una 
spesa di 1 milione a 1,4 milio-
ni di euro per le casse comuna-
li. Come detto, colpa della cri-
si ma con un sistema di «risto-
ri» da parte del Governo sem-
pre più risicato ed enti pubbli-
ci in seria difficoltà. Lo scorso 
anno il governo è venuto in-
contro al Comune con 900 mi-
la euro ma nel 2023 se ne pre-
vedono solo 318 mila.

Un colpo per Palazzo Sisto 
che, uscito dal piano di riequi-
librio in anticipo di 4 anni ri-
spetto al previsto, si era trova-
to a poter tornare a spendere, 
con un «tesoretto» di circa 2,2 
milioni che verranno però ero-
si dalla spesa per l'energia. Il 
Comune ora ha due possibili-
tà per ciò che riguarda il bilan-
cio  di  previsione.  Aspettare  
l'approvazione della legge fi-
nanziaria,  per  avere  un'idea 
più precisa delle risorse che sa-
ranno  messe  a  disposizione  
dallo Stato per gli enti locali, 
oppure approvare il bilancio 

entro l'anno e fare poi la varia-
zione a finanziaria approvata. 
La giunta Russo ha scelto la 
prima ipotesi e in questi giorni 
gli uffici stanno lavorando al 
nuovo bilancio con l'obiettivo 
di portarlo in giunta intorno a 
febbraio e approvarlo in consi-
glio a marzo. Sarà però un bi-
lancio «tecnico» e che dovrà es-
sere improntato a una certa 
austerità e che lascerebbe po-
co margine di azione per l'am-
ministrazione, salvo che non 
vengano poi previste ulteriori 
risorse da parte dello Stato.

La  richiesta  di  misure  di  
compensazione  è  una  delle  
battaglie di Anci Liguria. Nei 
giorni scorsi c'è stato il tavolo 
provinciale in Prefettura a Sa-
vona proprio sul caro energia 
e i suoi effetti sul sistema degli 
enti pubblico e su quello dei 
privati del territorio.E.R. —
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Caro bollette per il Comune

Lavori sulla spiaggia dell’ex stabilimento balneare La Playa

Franco Orsi potrebbe tornare in politica
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